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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 05

NCTN - Numero catalogo 
generale

00641060

ESC - Ente schedatore S161

ECP - Ente competente S161

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione rilievo

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione emblema dell'ospedale dei Santi Pietro e Paolo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Veneto

PVCP - Provincia VE

PVCC - Comune Venezia

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia casa

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 2313441

GPDPY - Coordinata Y 5034483

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto esatto

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia con sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

GAUSS-BOAGA Est

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica VPRG Terraferma

GPBT - Data 2013

GPBO - Note (996317)

DT - CRONOLOGIA
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DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XV-XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400

DTSV - Validita' post

DTSF - A 1599

DTSL - Validita' ante

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione produzione veneziana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica pietra d'Istria

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISN - Lunghezza 45

MISV - Varie altezza minima da terra al punto più basso dell'opera cm 343

FRM - Formato tondo

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Alterazioni cromatiche: imbianchimento diffuso e scurimento 
localizzato. Alterazioni superficiali: consunzione per dilavamento, 
minimo deposito superficiale incoerente, croste nere, scagliatura, 
disgregazione, polverizzazione, microfessurazioni e lacune. 
Alterazione da organismi: possibile flora microbica. Macchia di malta 
cementizia.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

clipeo lapideo con scolpite a rilievo due chiavi parallele incrociate con 
una spada (simbolo dell’Ospedale dei SS. Pietro e Paolo). Una cornice 
liscia racchiude il tutto.

DESI - Codifica Iconclass 46 A 12 2 (OSPEDALE SANTI PIETRO E PAOLO) 3

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

simbolo di confraternita

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

emblema

STMQ - Qualificazione ospedale

STMI - Identificazione Ospedale dei SS. Pietro e Paolo

STMP - Posizione a tutto campo
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STMD - Descrizione una spada in verticale incrocia due chiavi parallele orizzontali

NSC - Notizie storico-critiche

il rilievo raffigura il simbolo dell’Ospedale dei Santi Pietro e Paolo: 
una spada in senso verticale incrociante due chiavi orizzontali; il 
murare tale emblema sulla facciata di un edificio ne individuava un 
tempo la proprietà dell’immobile. Di fatti tale istituzione possedeva 
numerose proprietà immobiliari le cui rendite permettevano il buon 
funzionamento dell’ospedale. L’edificio al quale è murato era 
probabilmente un tempo uno squero. Tassini così ricorda: “Nella Calle 
di S. Gioachino eravi lo spedale di SS. Pietro e Paolo, fondato nel 
secolo XII prima per ricettare pellegrini, e poscia per curare feriti e 
malati. Nel 1350 venne ampliato colle case lasciate da Francesco 
Avanzo, e nel 1368 sottoposto alla protezione ducale. Restò soppresso 
nel 1806, ed ora si fa servire a Patronato pei Ragazzi Vagabondi, al cui 
uso destinossi anche il prossimo oratorio sacro ai SS. Pietro e Paolo, il 
cui ultimo ristauro data 1736 [N.A. 450, 454]“ (Tassini, 1970, p. 290). 
L’immobile fu oggetto di restauro alla fine del secolo XX. Di proprietà 
del Comune oggi l’edificio è in suddiviso tra ESU (residenza 
studentesca), case popolari, uffici pubblici e associazioni.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

NR (recupero pregresso)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Ippolito, Enrica

FTAD - Data 2013/04/12

FTAN - Codice identificativo SBAPVE140480

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Ippolito, Enrica

FTAD - Data 2013/04/12

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Rizzi A.

BIBD - Anno di edizione 1987

BIBH - Sigla per citazione 00001000

BIBN - V., pp., nn. p. 161 n. 4

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Piamonte G.

BIBD - Anno di edizione 1996

BIBH - Sigla per citazione 00001005

BIBN - V., pp., nn. p. 55

BIB - BIBLIOGRAFIA
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BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Pazzi P.

BIBD - Anno di edizione 2000

BIBH - Sigla per citazione 00001174

BIBN - V., pp., nn. v. I, p. 191

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore Tassini G.

BIBD - Anno di edizione 1970

BIBH - Sigla per citazione 00001006

BIBN - V., pp., nn. p. 290

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2013

CMPN - Nome Barbon, Giorgia

FUR - Funzionario 
responsabile

Fumo, Grazia

AN - ANNOTAZIONI


